
1

Liceo  Scientifico Statale 
“E. Majorana”

Via Motta, 87

95037 – San Giovanni La Punta



Una lezione sul piano di emergenza

 

È opportuno fornire al personale della 

scuola e soprattutto agli studenti 

un'informazione costante sulle 

problematiche riguardanti il verificarsi di 

una situazione di emergenza, attraverso 

lezioni che lo stesso personale docente può 

svolgere, previa acquisizione dei concetti 

base e con l'ausilio, se ritenuto necessario, 

del Comando dei Vigili del Fuoco competente 

per il territorio o con il RSPP dell’Istituto. 



EmergenzaEmergenza
È l’improvviso 
insorgere di 
condizioni di 

pericolo
 per tutte le 
persone e le 
cose presenti 
nel luogo di 

lavoro.

Si fronteggia

predisponendo 

un piano 

d’emergenza 

La prova di evacuazione 
è il momento di verifica essenziale

 per testare il piano d’emergenza 
e 

per verificare se tutti i lavoratori (e, nel caso di una 
scuola, tutti gli alunni) hanno acquisito comportamenti 

idonei da tenere 
in caso di emergenza reale

Che cos’è un’emergenza?



RISCHIRISCHI
Incendio

Ogni altra causa 
ritenuta pericolosa
 dal Capo d’Istituto

Terremoto

Ordigni 
esplosivi

 Sostanze pericolose 
all’esterno
 dell’edificio

IL PIANO DI EMERGENZA: IL PIANO DI EMERGENZA: 
E’ un documento che tut i i vor tori, 
 imeno per sommi c pi, sono tenut   

conoscere.

STRUMENTO OPERATIVO PER:STRUMENTO OPERATIVO PER:

• Consentire la migliore gestione dei rischi 
ipotizzati

• Fornire una serie di linee-guida, 
comportamentali e procedurali, per 
fronteggiare l’emergenza

• Garantire l’esodo ordinato, fino ad un luogo 
sicuro, di tutti gli occupanti l’edificio. 



Uscita di emergenza

Si trova sopra la porta 
dell’uscita di emergenza

Uscita di emergenza
a destra o a sinistra

Si trova nei corridoi, 
negli spazi comuni; 

serve a facilitare l’uscita 
di emergenza

Scala di emergenza

Si trova in prossimità 
delle scale da utilizzare

Primo Soccorso

Luogo dove è collocata 
la cassetta di

Primo Soccorso

Ogni edificio scolastico dovrebbe essere dotato 
della segnaletica di sicurezza per permettere 

un’evacuazione sicura e ordinata.

Segnaletica di:   SICUREZZA



Punto di raccolta

Indica l’area di raduno
esterna all’edificio

Freccia direzionale

Luogo dove è collocata 
la cassetta di

Primo Soccorso

Postazione telefonica

Luogo da cui partono le 
chiamate d’emergenza

È vietato fumare
in 

tutti i locali scolastici

“voi siete qui”

Riportato nelle planimetrie: 
indica la posizione di chi guarda

È vietato usare 
l’ascensore 

in caso di emergenza

Segnaletica di:   SICUREZZA E DIVIETO



Manichetta o idrante

Si trova sopra o a fianco 
della manichetta

Estintore

Si trova sopra o a fianco
 dell’ estintore

Allarme antincendio

Allarme acustico di 
evacuazione

Interruttore elettrico 
generale

Pulsante di sgancio 
dell’energia elettrica

È vietato spegnere 
principi d’incendio con 

acqua

Segnaletica ANTINCENDIO



Datore di lavoro DIRIGENTE SCOLASTICO:
Prof.ssa Carmela Maccarrone

R.S.P.P.
(Responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione)

Prof. ssa Rosaria Gentile

Squadra ASP
(addetti al servizio di 
prevenzione e protezione)

Prof.ssa Valeria Passalacqua

Prof.ssa Giovanna Cantone

Medico 
Competente

Dott.ssa Anna Cacciola

R.L.S.
(rappresentante dei lavoratori)

Sig. Giuseppe Sambataro

 
N° Studenti 1054  (in n°46 classi)

(351 Blocco I + 594 Blocco L+113 Blocco H)

 
N° Docenti 106

(15 Blocco I + 26 Blocco L+ 5 Blocco H nelle 
classi)

 
 
N° Personale ATA

24 ATA di cui :

10 COLLAB. (3 Bloccco I + 6 Blocco L+ 1 
Blocco H) 

11 PERS. AMM.VO (Blocco I) 

3 ASS. TEC. (Blocco I)

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE



COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE 
D’EMERGENZA

COORDINATORE 
DELL’EMERGENZA

D.S. Carmela Maccarrone 

Prof.ssa Maria Teresa Rizzo

EMANAZIONE ORDINE 
DI EVACUAZIONE

D.S.  Carmela Maccarrone

Prof.ssa Maria Teresa Rizzo

DIFFUSIONE ORDINE DI 
EVACUAZIONE Collaboratori scolastici:

CONTROLLO 
OPERAZIONI DI 
EVACUAZIONE

Collaboratori scolastici:

ADDETTI ALLA LOTTA 
ANTINCENDIO

Prof. F. Muscolino (Palestra)

Prof. A. Cosentino  (piano terra)

Sig.G. Sambataro  (piano primo corpo I)

Sig.ra L. Brullo  (piano secondo)

Sig.ra S. Mento  (piano primo corpo L)



INTERRUZIONE 
EROGAZIONE:
-GAS;
-ENERGIA ELETTRICA;
-ACQUA.

Collaboratori scolastici :
Sig. Giuseppe Barbagallo (Acqua) 
Sig. Giuseppe Astorina (Gas)
Sig. Giuseppe Sambataro (Energia elettrica)

ADDETTI CHIAMATE 
INTERNE

Collaboratori scolastici:

Sig. Giuseppe Barbagallo

Sig.ra G. Loredana Brullo 

Sig. Giuseppe Astorina 

Sig. Giuseppe Sambataro 

Sig.ra Sabina Mento

ADDETTI CHIAMATE DI 
SOCCORSO

Sig.ra Claudia Acquilina

Sig.Carmelo Mannino

AUSILIARI ASSISTENZA 
DISABILI

Insegnanti di sostegno
(qualora assenti, i collaboratori scolastici)

COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE 
D’EMERGENZA



CONTROLLO  
QUOTIDIANO DELLA 
PRATICABILITÀ DELLE VIE 
D’USCITA

Sig. G. Fontana        - Piano terra bocco I

Sig. ra M. Di Grazia  - Piano primo bocco I

Sig.G. Sambataro     - Piano secondo bocco I 

Sig. G. Astorina        - Piano terra bocco L

Sig.ra S. Mento         - Piano primo bocco L

Sig. G. Barbagallo    - Piano secondo bocco L

Sig. A. Giuffrida        - Piano secondo bocco H                

Sig. R. Correnti        - Piano secondo bocco H

CONTROLLO APERTURA 
PORTE SULLA PUBBLICA 
VIA ED INTERRUZIONE 
DEL TRAFFICO

Sig. G. Astorina          - Piano terra bocco L
Sig. G. Fontana          - Piano terra bocco I

COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE 
D’EMERGENZA

RESPONSABILI DI PIANO

Sig. G. Astorina           - Piano terra bocco L

Sig. G. Fontana           - Piano terra bocco I

Sig. ra M. Di Grazia    - Piano primo bocco I

Sig.ra S. Mento           - Piano primo bocco L

Sig. G. Sambataro      - Piano secondo bocco I

Sig. G. Barbagallo      - Piano secondo bocco L

Sig. A. Giuffrida          - Piano secondo bocco H

Sig. R. Correnti          - Piano secondo bocco H

RESPONSABILE AREA DI 
RACCOLTA

Collaboratori scolastici:
Sig.ra Loredana Brullo                   Area Gialla
Sig.ra Sabina Mento                      Area Rossa
Sig. ra Milla Di Grazia                    Area Azzurra
Docenti:
Prof.ssa Valeria Passalacqua         Area Gialla
Prof.ssa Rosaria Gentile                 Area Rossa
Prof.ssa Giovanna Cantone           Area Azzurra



1. Controllare quotidianamente, all’inizio delle lezioni,  che
   le uscite siano praticabili e libere da ingombri.

2. Controllare l’apertura di porte e cancelli sulla pubblica via, 
    nel caso di evacuazione all’esterno dell’edificio scolastico.

5. Diffondere l’ordine classe per classe, in caso d’ interruzione 
   dell’energia elettrica o di mancato funzionamento della sirena. 
   Si può velocizzare con una sirena da stadio, da tenere di  
   scorta e usare in mancanza funzionamento dell’idoneo segnale.

4. Diffondere l’ordine d’evacuazione mediante il suono 

   della sirena d’allarme,  altro dispositivo, o “a voce”.

3. Segnalare, tempestivamente, le situazioni di pericolo al 
   D.S.  incaricato di emanare l’ordine d’evacuazione.

6. Vigilare le operazioni d’evacuazione verso l’esterno.

9.  Comunicare alle strutture di primo soccorso e/o di pronto 
    intervento la situazione d’emergenza, mediante messaggio stabilito.

7. Interrompere, se necessario, l’energia elettrica.

10. Collaborare con alunni e/o insegnanti disabili.

11. Lasciare l’edificio.  Garantire la vigilanza dell’ingresso
      dell’edificio stesso,  onde evitare l’intrusione di estranei.

PERSONALE 
NON 

DOCENTE

DEVE

8. Compiere un giro di perlustrazione nei locali della scuola per 
    verificare che tutta la popolazione scolastica abbia lasciato 
    l’edificio.



PERSONALE   DOCENTE
DEVE

Responsabilizzare gli alunni 
come parte integrante del piano d’evacuazione.

Alunni 
aprifila

Incarico 
di  guidare 

la
classe

Alunni
chiudifila

Incarico 
di

controllo
 finale

Alunni di
aiuto ai 

Diversamente
abili  o 

con handicap 
transitorio

Supporto
 agli

alunni
diversamente

abili

Lezioni sul piano 
d’evacuazione

Raggiungere 
con i compagni
il luogo sicuro

Allontanarsi
 da 

situazioni 
di pericolo

Creare 
una mentalità

 ed
un metodo

Accrescere lo
“spirito di
gruppo”



INCARICHI PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE
 

ANNO SCOLASTICO _______________      CLASSE _______  SEZ.   _____

 

Per i casi di evacuazione vengono assegnati i seguenti incarichi:

 

ALUNNI APRI-FILA

1 _______________________________

 

2 ______________________________

ALUNNI SERRA-FILA

1 _______________________________

 

2 _______________________________

ALUNNI AIUTO DISABILI

1 ______________________________                 2 _______________________________

 

# NON DIMENTICATE, IL VOSTRO INCARICO È MOLTO IMPORTANTE

 

A inizio anno è necessario che gli studenti siano informati (dal coordinatore di classe, dal RSPP) 
sul piano di emergenza e sui comportamenti da tenere in caso di evacuazione. Ogni classe deve 
avere due apri-fila, due chiudi fila e due aiuto disabili. È utile ricordare che la condizione di 
disabilità può essere anche temporanea (arti fratturati o altro) e che una persona qualsiasi, se 
coinvolta in situazione di crisi, potrebbe adottare comportamenti considerati di disabilità. I 
disabili devono lasciare l’aula mettendosi in fondo alla fila ed essere aiutati dalle persone 
incaricate di tale compito (altri alunni, insegnanti di sostegno, collaboratori scolastici, 
insegnante di classe)



CLASSE ……………… CORPO ……….. PIANO  ………… N° AULA ………………

NUMERO ALUNNI PRESENTI IN AULA …………………………………………………

NUMERO ALUNNI EVACUATI ………………………………………………………………………

ZONA DI RACCOLTA:

 
DA COMPILARE SOLO IN PRESENZA DI FERITI O DISPERSI (*)

NOMINATIVI FERITI 
……………………………………………………………………………………………
 
……………………………………………………………………………………………

NOMINATIVI DISPERSI 
………………………………………………………………………………………
 
……………………………………………………………………………………

MODULO DI EVACUAZIONE

GIORNO MESE ANNO ORA FIRMA DOCENTE

NOTE
(*) Sono compresi anche gli eventuali insegnanti in compresenza, feriti o ritenuti dispersi.
Il presente modulo deve essere custodito all’interno del registro di classe e compilato dall’insegnante una 
volta raggiunta la zona di raccolta. Tale modulo una volta compilato dovrà essere prontamente consegnato 
al responsabile dell’area di raccolta.
Si ricorda che al diramare del segnale di evacuazione bisogna interrompere immediatamente ogni attività, 
disporre gli alunni in fila ordinata, contare gli alunni, prendere il registro di classe ed una penna, portare 
gli alunni al punto di raccolta.
All’inizio dell’anno scolastico e prima di ogni prova di evacuazione, l’insegnante coordinatore di classe deve 
provvedere a:

 ➔ dare lettura nella classe delle norme di comportamento da utilizzare in caso di incendio e terremoto;
 ➔ verificare con gli allievi la disposizione dei banchi, accertando la presenza di idonei passaggi;
 ➔ segnalare agli allievi i nominativi degli addetti alle squadre di emergenza (personale a cui rivolgersi in 

caso di  pericolo);
 ➔ illustrare attraverso la visione delle planimetrie generali ubicate nei corridoi e di quelle esposte all’interno 

delle aule i percorsi da utilizzare in caso di evacuazione.



1.  Prima di abbandonare la classe, si devono chiudere le finestre. 
    Quest’azione è opportuno svolgerla se non comporta 
    un’inaccettabile perdita di tempo, come, per esempio a causa 
    di cattiva manutenzione degli infissi. 

3.  Ogni classe, abbandonata l’aula, deve:  
     a) utilizzare le uscite e le scale di emergenza assegnate; 
     b)  attendere che si sia completato il passaggio di eventuali
          gruppi in movimento; 
     c)  attenersi alle indicazioni del personale ausiliario.

4. L’insegnante, prende i moduli per rilevare le presenze,
 segue il percorso di uscita assegnato alla classe, curando che gli 
alunni si mantengano compatti e in fila indiana, intervenendo con 
tempestività laddove si determinino situazioni critiche o si 
manifestino reazioni al panico. 

6.  Qualora la classe si trovasse in un laboratori o in refettorio
     seguirà il percorso indicato sulla planimetria generale, 
    attribuito a quel locale.

5.  Chiunque, al momento dell’allarme, si trovi fuori dalla propria 
    aula, deve accodarsi agli studenti della classe  più vicina e, 
    raggiunta l’area di raduno, deve aggregarsi alla propria classe 
    segnalando la propria presenza all’insegnante.

7.  L’insegnante di classe, dopo aver effettuato l’appello, compilerà 
    l’apposito modulo denominato “rapporto d’evacuazione”  
    da consegnare al referente dell’area di raccolta.

8.  Le classi e il personale, docente e non docente, rimangono
     ai punti di raccolta in attesa di disposizione da parte del 
    coordinatore dell’emergenza.

SI
DEVE

IN

CLASSE

2. Tutti i ragazzi escono con calma e con ordine dalle aule, 
chiudendo la porta che da sul corridoio e, in fila per due, 
raggiungono l’area di raduno, il luogo sicuro, utilizzando il 
percorso loro assegnato.



Chiunque è tenuto a segnalare situazioni di pericolo al personale responsabile 
della scuola.

Il responsabile, valutata la causa del pericolo, impartisce l’ordine d’evacuazione 
e, appena possibile, informa la Direzione .

Solo in caso di situazione di grave pericolo, che richieda l’abbandono immediato 
dei locali, l’ordine sarà diramato dal personale che per primo viene a conoscenza 

dell’evento.

PROCEDURE DI BASE
Allarme o situazione d’emergenza

L’ordine di evacuazione viene diffuso

Tramite segnale acustico
 SIRENA D’ALLARME,
TROMBA DA STADIO,

SUONO DELLA CAMPANELLA

Solo in caso di impossibilità, tramite

MESSAGGIO A VOCE ,
CON MEGAFONO

da parte del personale ausiliario

Esso richiede l’immediata esecuzione,
 senza indugio e con la massima calma, da parte di tutti gli occupanti l’edificio.

IN CASO D’EMERGENZA E’ VIETATO

Attardarsi a raccogliere effetti personali
Rientrare nei locali

Fermarsi nei punti di transito
Utilizzare gli ascensori o i montapersone elettrici



La più efficace misura di prevenzione di ogni incendio è la continua 
attenzione e vigilanza.

SE L’INCENDIO NON E’ DI ORIGINE CHIMICA ED E’ DI 
PICCOLE DIMENSIONI 

chiunque noti una situazione di pericolo
DEVE  

  

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI

INCENDIO
principio d’incendio 

Mantenere la calma

Informare immediatamente il 
coordinatore delle emergenze

Non allertare direttamente il 
centralino dei Vigili del Fuoco

Allontanare eventuali sostanze 
combustibili

Richiedere l’intervento della 
squadra antincendio del 

plesso,  per soffocare 
l’incendio

 Diffondere il segnale 
d’allarme ed evacuare 

l’area 

Seguire il percorso 
segnato sulle
 planimetrie 

Se non è 
possibile 

controllare 
l’incendio

Non rientrare 
nell’edificio sino a 
quando non verrà 
autorizzato dal 
coordinatore 
dell’emergenza 



Se l’incendio 
si sviluppa fuori 

dalla porta,  impedendo 
di uscire,

Entrare in classe e 
chiudere

bene la porta

Il suono dell’allarme segnala una situazione di pericolo e la
necessità di abbandonare l’edificio.

Il personale incaricato, dopo aver azionato la sirena d’allarme, 
informerà telefonicamente

la Polizia Locale e i Vigili del Fuoco

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI

Se l’incendio
 si sviluppa
 in classe

Se il fumo non 
fa respirare, 

filtrare l’aria con un 
fazzoletto, 

preferibilmente
 bagnato, e
sdraiarsi sul 
pavimento.

Abbandonare 
il proprio posto

Disporsi
 in fila con i compagni

Seguire le vie di fuga
(non urlare, correre, spingere)

CONTROLLARE
E

SEGNALARE

Alunni presenti
Alunni feriti
Alunni dispersi

Portarsi 
al luogo di raccolta 

Chiudere, se possibile,
le finestre

INCENDIO 
di grosse dimensioni

Chiudersi la porta alle spalle



 
NON USCIRE

•Sigillare con nastro adesivo porte e finestre

•Portarsi nei locali interni, non sotterranei

•Avvertire la Polizia Locale e/o le autorità preposte

•Interrompere l’erogazione di energia elettrica, gas…

•Attendere istruzioni

Attenersi alle indicazioni 
comunicate dal Dirigente 
Scolastico o dal personale 

preposto. 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI

     
     SOSTANZE 
PERICOLOSE
    ALL’ESTERNO 
DELL’EDIFICIO

     
     SOSTANZE 
PERICOLOSE
    ALL’ESTERNO 
DELL’EDIFICIO



NORME GENERALI PER 
L'EVACUAZIONE

 Interrompere tutte le attività

 Lasciare gli oggetti personali dove si trovano
 Non soffermarsi a prendere giubbotti ecc, a meno che 

questi non siano appoggiati sullo schienale della 
sedia

 MANTENERE LA CALMA, non spingere, non correre, 

 non urlare

 Uscire ordinatamente dietro gli Aprifila

 Seguire le vie di fuga indicate

 NON usare mai l'ascensore
 Raggiungere la zona di raccolta prevista e restare 

accanto al docente che controllerà le presenze



MODALITA' DI USCITA

SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI

Sono considerati tali, ai fini 
dell'evacuazione, i portatori di 

handicap, donne in stato di 
gravidanza, soggetti con deficit motori 

o sensoriali.

Sono gli ultimi ad abbandonare l'aula, 
devono essere accompagnati, 

soprattutto per il superamento di 
dislivelli (scale, rampe).

NON devono utilizzare ascensori.



EVACUAZIONE DISABILI

•Attendere lo sfollamento delle altre persone;

•Accompagnare, o far accompagnare, le persone con 

capacità motorie o sensoriali ridotte all’esterno dell’edificio 

(questo compito deve essere assolto dall'insegnante di 

sostegno/assistente o, se non presente, dall'insegnante di 

classe coadiuvato dai ragazzi individuati come “aiuti”);

•Se non è possibile raggiungere l’esterno dell’edificio, 

provvedere al trasporto del disabile fino ad un luogo 

idoneo, possibilmente un locale dotato di finestra 

appartenente ad un compartimento diverso da quello dove 

si è sviluppato il focolaio d'incendio, rimanergli accanto in 

attesa dei soccorsi;

Segnalare al Coordinatore dell'emergenza o ad un 
altro addetto l’avvenuta evacuazione del disabile o 
l’impossibilità di effettuarla.



L’inizio emergenza è contraddistinto dal suono intermittente 
(ad intervalli di due secondi) della campanella. La diffusione 
del segnale di evacuazione è dato da: campanella continua 

I ragazzi devono immediatamente uscire dall’aula ed 
incolonnarsi;

SOLO IN CASO DI SCOSSA SISMICA è necessario adottare 
comportamenti di autoprotezione (mettersi sotto il banco, 
lontano da finestre, armadi, ecc); in questo caso non è 
possibile suonare alcun allarme, data la subitaneità nonché la 
brevità delle scosse telluriche, per cui LA SCOSSA STESSA 
COSTITUISCE SEGNALE DI ALLARME;  

quindi:

in caso di terremoto, non appena si avverte la scossa 
stessa (nessun allarme sonoro) ci si mette sotto il 
banco e POI, finita la scossa, si attende il suono della 
campana e si esce. 

In occasione delle previste prove di 

evacuazione dell’edificio scolastico si 

ribadisce quanto segue:



TERREMOTO

 Al termine delle scosse, attendere 
l'ordine di evacuazione, per cui si 
procede all'evacuazione dell'edificio.

 NON si usa l'ascensore

 Non si rientra nell'edificio se non dopo 
autorizzazione del coordinatore 
dell'emergenza

 All'esterno NON stare vicino all'edificio, 
eventualmente anche a lampioni, alberi, 
ecc





ALTRA EMERGENZA INTERNA

In caso di allarme per: 

 - Ordigno esplosivo

 - Allagamento

 - Fuga di gas

 - Fuoriuscita di liquidi infiammabili o 
tossico- nocivi

occorre allontanarsi dalla scuola il più 

rapidamente possibile. 

Le relative istruzioni saranno date dal 
coordinatore dell'emergenza tramite 

impianto di diffusione sonora recentemente 
installato 



EMERGENZE ESTERNE

In caso di emergenza tossico – nociva per causa 

esterna (per es. incendio esterno con impedimento 

all'uscita degli alunni) oppure per evento 

atmosferico potenzialmente pericoloso, 

l'evacuazione, generalmente, è da evitarsi.

Occorre chiudere tutte le finestre, abbassare le 

tapparelle e spostarsi nella zona dell'edificio più 

lontana dall'evento, chiudendo accuratamente le 

porte.

Come nel caso delle emergenze interne occorre 

prestare attenzione alle comunicazioni del 

coordinatore delle emergenze, diramate mediante 

impianto di diffusione sonora.



COME SPEGNERE UN 
PRINCIPIO DI INCENDIO



Se non riuscite a SPEGNERE UN 
PRINCIPIO DI INCENDIO



INCENDIO: 
  

COMPORTAMENTO

CASO 1:  INCENDIO CHE SI SVILUPPA 
 NELL'AULA IN CUI CI TROVIAMO

 NON aprire le finestre

 Abbandonare l'aula immediatamente 
mediante le procedure previste;

 Dopo che tutti i ragazzi sono usciti 
CHIUDERE LA PORTA DELL'AULA (per 
evitare di alimentare le fiamme e per 
rallentare la diffusione di fumo) 

 Avvisare il coordinatore dell'emergenza



INCENDIO: 

COMPORTAMENTO

CASO 2:    INCENDIO CHE SI STA 

SVILUPPANDO ALL'ESTERNO DELL'AULA

 NON aprire le finestre

 Se i corridoi sono praticabili e si è 
ragionevolmente sicuri di raggiungere 
un'uscita di emergenza, si deve uscire 
dall'aula ed effettuare l'evacuazione come 
previsto

 In presenza di fumo: il fumo tende ad andare 
verso l'alto, per cui: camminare chinati, 
proteggersi naso e bocca con un fazzoletto, 
una maglietta, ecc, possibilmente bagnati 



CASO 3: INCENDIO FUORI DALL'AULA E VIE 
DI FUGA  NON PRATICABILI

In questo caso occorre rimanere nell'aula, 
sigillare (per quanto possibile) le fessure della 
porta con magliette, stracci, ecc (meglio se 
bagnati)

Se si è al piano terra procedere all'uscita 
attraverso le finestre

Se si è al primo o al secondo piano APRIRE le 
finestre e affacciarsi (SENZA SPORGERSI)  
per respirare l'aria esterna

Segnalare la propria posizione all'esterno 

INCENDIO: 

COMPORTAMENTO



• Sul docente incombe l'obbligo di segnalare ufficialmente e 
dettagliatamente al Dirigente scolastico le anomalie ed i rischi 
riscontrati nel proprio posto di lavoro (aula), o durante le 
prove di evacuazione, alle quali obbligatoriamente devono 
partecipare gli insegnanti di classe in qualità di responsabili. 
Solo se ha adempiuto a tale incombenza egli si può ritenere 
completamente esente da qualsivoglia responsabilità di tipo 
disciplinare, amministrativa, civile e penale.” 

• Ciò significa, sostanzialmente, che intorno alla questione 
dell’igiene e sicurezza delle scuole – al di là della possibile 
insorgenza di conflitti interprofessionali e inter istituzionali – 
è necessario coinvolgere e mobilitare tutte le componenti 
della comunità scolastica, anche attraverso un’intelligente 
sensibilizzazione delle famiglie e “...della più ampia comunità 
civica e sociale” 

• È, infatti, inaccettabile che la “questione sicurezza” nelle 
scuole assuma una rilevanza nazionale solo in presenza di 
“incidenti” che suscitano indignazione sociale e allarme 
mediatico, con esternazioni da parte di soggetti politici ed 
istituzionali di sentimenti di partecipazione e solidarietà 
accompagnati da tanto determinati quanto evanescenti 
propositi di individuare e perseguire responsabilità, ritardi, 
inadempienze ed omissioni. 

la sicurezza 
nelle scuole



Grazie per 

l’attenzione


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35

